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TERAMO – Annullata in appello per un vizio formale la sentenza all’ergastolo emessa nel 2012 dalla Corte di assise di Teramo
nei confronti di Romano Bisceglia, per l’omicidio della sua ex convivente Adele Mazza, strangolata e fatta a pezzi prima di
essere buttata in una scarpata alla periferia di Teramo, nel giorno di Pasquetta di tre anni fa.

Bisceglia comunque rimarrà in carcere e sarà riprocessato in Assise a Teramo, con un collegio differente. La decisione della
Corte d’Appello dell’Aquila di annullare l’ergastolo inflitto in primo grado, secondo fonti giudiziarie, sarebbe stata obbligata
in quanto in alcune udienze di quel processo, dedicate a testimonianze importanti e perizie, si sarebbe creato un problema,
che risulterebbe dai verbali, sull’assegnazione del supplente per i giudici popolari assenti.

L’anomalia sarebbe stata sollevata oggi dallo stesso procuratore generale, Romolo Como, che ha solo commentato: “Quella
assunta oggi è una decisione lineare sulla base delle carte del processo di primo grado”.

Voglio un caffé”, sono state le prime parole pronunciate da Bisceglia, “ma adesso torno in libertà?”, ha poi chiesto al suo
difensore, l’avvocato Barbara Castiglione.

Bisceglia in questo modo rimane in carcere, in quanto ricominciano i termini per la custodia cautelare. Andando avanti
regolarmente, invece, sarebbe stata la Cassazione, sulla base dei verbali delle udienze di primo grado, a riformare
probabilmente la sentenza e, in quel caso, sarebbero potuti essere nel frattempo scaduti i termini della custodia cautelare
previsti tra le varie fasi dei processi.

La vittima, Adele Mazza, all’epoca 49 anni, fu soffocata con corde di nylon e fili elettrici e poi tagliata. Gli investigatori
ritengono che il delitto sia maturato nell’ ambiente della tossicodipendenza, scatenato dall’ennesimo litigio tra i due.

Nonostante la relazione interrotta, secondo quanto emerso dal processo, la donna sarebbe rimasta succube dell’ex
compagno che continuava a rifornirla di droga.
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